
 

 

 

 

                                                           Regolamento Edilizio

Art. 43
Servitù pubbliche
1. A norma di legge, e per ragioni di pubblica utilità, il Sindaco ha la facoltà di applicare o far applicare
sui fronti dei fabbricati o costruzioni di qualsiasi natura, quanto segue:
a) le targhe dei numeri civici e le tabelle di toponomastica urbana;
b) le piastrine e i capisaldi per le indicazioni topografiche e simili;
c) gli apparecchi e i cartelli di segnaletica stradale;
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d) i sostegni per impianti di pubblici servizi con targhe e relative;
e) apparecchiature;
f) le lapidi e i fregi commemorativi;
g) i tabelloni per pubbliche affissioni;
h) i cartelli indicatori dei pubblici servizi di trasporto, di pronto soccorso di farmacie, di servizi postali,
telefonici e dei monopoli;
i) gli orologi elettrici e gli avvisatori stradali con relativi accessori;
j) le antenne, i ripetitori o altre apparecchiature di rilevamento e controllo e gestione dei servizi a
rete.
2. Tale facoltà viene esercitata previo avviso agli interessati.
3. Una volta apposte le cose oggetto della predetta servitù, i proprietari hanno l’obbligo di non rimuoverle,
di non sottrarle alla pubblica vista, e di rinnovarle quando siano state distrutte o danneggiate
per fatti a loro imputabili, o durante l’esecuzione di interventi edilizi.


